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«Abbiamo pagato a caro prezzo la pessima sistemazione di Montreal» 

DEF1UPPIS (Già 
DIFENDE LA SUA FORMAZIONE 

I molivi di una batosta 

Chiacchiere 
invidie 
errori. • • 

Se confrontiamo i campio
nati mondiali di Gap '72 e 
Barcellona '73 con quello di 
Montreal, dobbiamo conveni
re senza mezzi termini che 
per il professionismo italiano 
il risultato di domenica scor
sa costituisce una bella le
gnata. 

Al di là della conquista o 
della perdita del titolo iri
dato, è la prestazione collet
tiva che ha deluso, enorme
mente deluso. D'accordo il 
mondiale a prova unica è una 
specie di lotteria, non tutte 
le ciambelle riescono col buco, 
pretendere il verdetto di Bar
cellona (vittoria di Gimondt 
e tutti gli altri nove azzurri 
classificati) sarebbe stato trop
po, però è chiaro il fallimen
to corale della squadra. 

Sette italiani su undici han
no infilato la scorciatoia del
l'albergo, e dovremmo forse 
accontentarci della generosa 
prestazione di Santambrogio 
che per un soffio (per sfor
tuna) ha mancato il terzo po
sto equivalente alla medaglia 
di bronzo, di Moser settimo, 
di Battaglin (decimo) e di 
fabbri (tredicesimo)? impos
sibile. Quali le ragioni del 
fallimento? Perchè i pezzi 
grossi si sono sciolti come ne
ve al sole? A ben vedere è 
una storia cominciata male, 
anzitutto con le chiacchiere e 
le contrapposizioni sorte e 
alimentate un paio di setti
mane prima dalla corsa, quan
do il numero uno del nostro 
complesso doveva essere an
cora Gimondi e invece sono 
nate le divisioni, gli schiera
menti per questo e per quel
lo, e rovinatosi Gimondi nella 
Bernocchi, il fuoco che cova
va sotto le ceneri è divampa
to, un tantito complice De
fllippis nella sua estrema fi
ducia in Moser, mentre già 
aveva preso le distanze Bitos-
si, mentre Paolini e Battaolin 
tacevano, ma dentro di loro 
mugugnavano. 

E così è venuta meno l'uni
tà, così il filo dell'amicizia che 
da alcuni anni legava gli az
zurri s'è spezzato, così da un 
guaio (le condizioni precarie 
di Gimondi) siamo passati a 
due. Poi ci ha pensato Merckx, 
naturalmente, ma il trionfo 
di Eddy era nelle previsioni: 
ciò che meraviglia, semmai, 
è la nostra resa, la batosta 
subita dai Moser (eccessiva
mente responsabilizzato), dai 
Bitossi e dai Paolini. 

La forma di Moser era 
splendida, e il ragazzo è ca
lato, paurosamente calato nel 
finale. Peggio Bitossi il quale 
deve aver fatto anche indi
gestione di parole pronuncia
te a proposito e a sproposito. 
La chiassata di Defllippis per 
un alloggiamento ritenuto in
sufficiente alla bisogna? E la 
reazione dei dirigenti fede
rali?. Insomma, è venuta me
no la nostra forza principale, 
la forza della compattezza, la 
erma migliore per ben figu
rare, 

Merckx a parte, ci hanno 
strapazzato i francesi che go
devano di due soldi di fiducia 
e che invece sono stati prota
gonisti con le fughe di Capa-
ner e di Thevenet, con la ri
sposta a Merckx (e la meda
glia d'argento del trentotten
ne Poulidor, con la terza mo
neta di Martinez, con la quin
ta del già citato Thevenet. E 
tre francesi nei primi cinque, 
chi se li aspettava? 

Abbiamo perso malamente, 
ecco il punto. Avremmo per
so onorevolmente e... rischia
to di vincere con un Gimondi 
in salute, perché per il mo
mento solo Gimondi è l'uomo 
capace di tirar fuori le unghie 
nelle grandi sfide di un gior
no. In quanto a Merckx la 
tua affermazione ha dimostra
to che basta poco al gigante 
per essere sempre gigante. Gli 
basta disciplinare l'attività, oli 
basta tirare un pochino il fia
to per dominare. Merckx ha 
conquistato il terzo titolo pa
reggiando Alfredo Binda e 
Rik Van Steenbergen, e la 
sua stagione è nuovamente 
brillante nonostante le magre 
di primavera: dopo il Giro 
d'Italia, il Giro della Svizze
ra il Tour de France. La ma
glia irridata: un consuntivo 
eccellente che riconferma un 
potere. 

Per il nostro ciclismo, la ba
tosta di Montreal è la bato
sta di una giornata. Ritorne
rà « Tista » Baronchelli, i Mo
ser ed i Battaglin possono ri
farsi, e forse nel "74 vedremo 
un Gimondi più concentrato 
su determinati obiettivi. Ci 
sarebbe da fare un discorset
to sul medagliere che diamo 
a parte. Complessivamente 
(pista e strada dilettanti, don
ne e professionisti) primeg
gia l'Unione Sovietica, avanza 
la Germania Federale e la Ce
coslovacchia, tiene l'Olanda, 
perdono quota Polonia e Bei-
pio, e l'Italia scende (rispet
to al 13) dalla sesta allo de
cima posizione. Pesa, nel no
stro bilancio, la legnala di 
Merckx e i federali che han-
•j» commesso più di un erro-
re tecnico e psicologico, tor-

mogi mogi all'ovile. 

Gino Sala 

« Fantastico Poulidor. Ho tifato per lui », dice Felice Gimondi - « Abbacchiato » 
Moser mentre Bitossi afferma che Merckx ha sbaragliato il campo dei concor

renti perchè ha goduto il beneficio di un miglior alloggio (in un albergo) 

Il medagliere 
del ciclismo 
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Questo medagliere compren
de tutte le gare su pista e su 
strada disputate dai dilettanti, 
dalle donne e dai professionisti. 

Gli azzurri della strada, ac
compagnati da un Defllippis 
molto tirato, sono tornati in 
Italia. Il loro,. diversamente 
allo scorso anno, è stato un 
rientro da «cani bastonati» 
o pressappoco. Il più nervoso 
del clan Italia è apparso il 
C.T. che ' stando ad alcune 
indiscrezioni (a Defllippis s'è 
scavato la fossa da solo per 
certe dichiarazioni... » qualcu
no ha detto) con la nazionale 
professionistica ha chiuso. De
fllippis di ciò ha preferito non 
parlare-

li « Cit » ha invece parlato 
a lungo e con accanimento 
della disorganizzazione che la 
squadra azzurra ha trovato a 
Montreal, « una città — sono 
parole del piemontese — che 
non potrebbe organizzare 
nemmeno una corsa per dilet
tanti». Nino Defllippis è pie
namente convinto che la sua 
squadra ha pagato cara la 
pessima sistemazione. « E' evi
dente che i ragazzi hanno re
so al di sotto delle loro rea
li possibilità e non certo per 

inesperienza, perchè anche i 
più giovani come Moser e 
Battaglin hanno partecipato 
a numerose corse in linea di 
valore assoluto. Gimondi a 
parte, tutti hanno accusato 
uno spaventoso calo di forma. 
Insomma dico che si poteva 
e si doveva sicuramente fare 
di più. Io credo nel destino: 
questi mondiali sono iniziati 
male e male sono finiti». 

Defllippis ha spiegato che 
1 corridori hanno mangiato 
pochissimo, quel poco non era 
certo cibo adatto per un atle
ta. Ecco cosi spiegato il mal 
di fegato di Battaglin o la 
cattiva digestione di Moser. 
« Era perfino difficile fare 
una doccia » ha aggiunto il 
C.T. e cosa dice Defllippis 
sul comportamento in corsa 
di Moser e soci? Pochissimo 
« in salita hanno arrancato 
un po' tutti. Avessi avuto il 
Moser della Bernocchi, chis
sà...». Finita la fatica cana
dese Nino Defllippis se ne ri
torna a Torino. « A medita
re », dice un suo amico. De-

Finite le amichevoli, da domani coppa Italia 

Milanesi in panne 
Torino invece già 0 . K. 

Anche la Juve, il 

Napoli e la Roma 
fanno discutere 

L'esito dei mondiali di cal
cio sembrava dover dare una 
sterzata innovativa al calcio 
italiano. I primi risultati in
vece sono almeno deludenti, 
a giudicare da quanto si è 
visto finora. 

Tra le squadre che hanno 
cambiato di più è stato ad 
esempio il Milan. Domenica i 
rossoneri si sono rassegnati 
al pareggio con il Genoa: 0-0. 
Ben poca cosa: almeno in un 
match amichevole, di gol per 
la gioia dello spettatore, se 
ne dovrebbero vedere parec
chi. Invece niente. Difese ma
gari salde e coperte, visto che, 
ad esempio, Giagnoni ha ri
chiamato a centrocampo an 
che la punta più vivace, che 
aveva a disposizione, quel 
Gorin che si sta rivelando 
l'acquisto più azzeccato. Ha 
avuto modo anche di metter
si in luce Gianni Bui, un 
« vecchio », che sembra deci
samente destinato a far da 
plausibile rincalzo. 

In compenso Rivera conti
nua a giocare sullo 6tandar 
dei a mondiali», cioè decisa
mente male. Molto si è rin
novata anche l'Inter, soprat
tutto vendendo, e acquistan
do il solo Cerilli. Non c'è evi
dentemente nulla da ironiz
zare sul giovanotto, che è 
arrivato dalla Massese. Ma è 
chiaro che per vestire la ma
glia dell'Inter, cioè, malgrado 
tutto, uno dei più prestigiosi 
club della serie A, occorrereb
bero ben consistenti titoli di 
merito: non solo calciare di 
sinistro e portare i calzet
toni abbassati alla maniera 
di Corso. 

Con il Mantova i nerazzur
ri hanno vinto per 2-0: risul
tato eccessivo ed immerita
to. Suarez ha tutte le buone 
ragioni per mettersi le mani 
nei cap3lli. Mercoledì lo rive
dremo all'opera a guidare dal
la panchina i suoi nel primo 
impegno ufficiale 

Anche la Juventus ha vin
to, ma emergono i dubbi di 
altre occasioni: Damiani non 
lega con Causio e si cimenta 
più in show personali che 
non nel gioco di squadra, Ana-
stasi lo imita, i centrocampi
sti pasticciano. Nella Fioren
tina. assenti sei titolari, si 
sono visti ì baby: prometten
ti ma è presto per far conto 
su di loro. A conti fatti 
meglio il Torino, che scopre 
un difensore goleador (San-
tin) e meglio soprattutto la 
Lazio. I campioni d'Italia so
no quelli che meno hanno 
cambiato (un solo acquisto: 
Badiani) e ne possono an
dare soddisfatti: il gioco è 
già soddisfacente. Intendia
moci: anche la Lazio non è 
ancora al cento per cento. Co
si per battere l'Ascoli c'è sta
to bisogno di un golletto di 
D'Amico. Ma le trame sono 
convincenti e i laziali le re
citano a memoria. Più pro
blemi ha messo in mostra la 
Roma: ed è logico poiché L5e-
dholm sta cambiando gioco. 
ed Inoltre deve fare a meno 
di una pedina importante co
me Orazi. Da parte sua il 
Nanoli ha superato i campio
ni *dAustria del Wacker di 
Innsbmck: il meno entusia
sta è apparso Vinicio, che ha 
messo le mani avanti, rifiu
tando pronostico di scudetto. 

La serie delle amichevoli 
si è chiusa: mercoledì comin
cia la Coppa Italia. Poi si 
andrà a settembre il 18 per la 
Coppa Uefa (Torino, Inter, 
Napoli, Juventus) e la Coppa 
delle coppe (Bologna), e 11 
28 per Jugoslavia-Italia, per il 
29 Italia-Jugoslavia (Under 
23) e per la serie B quindi 11 
il 6 ottobre per la serie A. 

PRATI in un duello aereo nella partita con il Cagliari 

fllippls se lascerà la guida 
della nazionale, dovrebbe 
guidare un gruppo sportivo, 
magari nuovo e piemontese. 

Felice Gimondi allarga le 
braccia e dice che, tutto som
mato la squadra merita l'as
soluzione. « Secondo me sono 
stati sconfitti soprattutto da 
una certa mancanza di fon
do, che si è fatta sentire su 
un percorso durissimo ». L'ex 
iridato, dunque si « esclude ». 
« Mi escludo — dice — perchè 
è come se non avessi corso ». 

In effetti Gimondi ha de
ciso di prendere parte al mon
diale all'ultimo minuto, in 
condizioni fisiche (e psicolo
giche) quasi drammatiche. 
« Per me — ha affermato il 
medico federale Zucchelli — 
Gimondi ha fatto miracoli. 
Un altro al suo posto non so 
se sarebbe salito in bici
cletta ». Ma torniamo a senti
re Gimondi. « Merckx è stato 
bravo a far tre come Binda 
e Van Steenbergen. Questo ti
tolo se lo meritava di più Pou
lidor. Lo ammetto: Ho tifato 
per il francese. Ieri è stato 
semplicemente fantastico. Ma 
vi rendete conto che è alla so
glia dei quaranta? Ecco, ieri 
osservando Poulidor, la sua 
grinta, la sua esuberanza, mi 
è tornato il morale, mi son 
detto che in fondo anche il 
sottoscritto potrà ancora en
tusiasmare ». 

Francesco Moser è abbac
chiato. E' stato troppo respon
sabilizzato ed ora non sa co
me spiegare la sua prova. « E' 
difficile parlare in questi mo
menti. E pensare che ero par
tito col morale a mille. Tutti 
ovviamente vorranno conosce
re le ragioni del mio cedi
mento all'ultimo giro. Adesso 
a mente fredda, non saprei 
cosa rispondere comunque vo
glio dire che farò tutto il pos
sibile per riscattarmi». Gia
cinto Santambrogio non sa 
se rallegrarsi o meno del 
quarto posto ottenuto. « A tre 
giri dal termine ero ormai 
convinto che la maglia di Gi
mondi sarebbe rimasta in ca
sa nostra, ma Moser, improv
visamente, ha ceduto, ed io 
che cercavo in qualche manie
ra di aiutarlo, ho perduto la 
ruota di Merckx proprio nello 
scatto a pochi metri dall'ul
tima salita. Salire sul podio 
sarebbe stato bello — riflette 
Santambrogio — comunque 
un quarto posto non è da 
buttare ». 

Bitossi, il solito Bitossi in 
vena di polemizzare dice a 
tutto fiato che il signor Mer
ckx, oltre ad essere forte è 
pure furbo, è riuscito a far 
centro poiché non ha « subito 
i trattamenti degli altri cor
ridori». Siamo tutti partiti 
in condizioni d'inferiorità ri
spetto a Eddy. Chi dice che H 
mostro belga ha sbaragliato 
il campo, di ciclismo capisce 
poco! Per noi sono stati gior
ni caotici, siamo arrivati al 
mondiale con i nervi quasi a 
pezzi. Non così, invece per 
Merckx che, alloggiato in un 
hotel e non nel casermone 
dell'università ha avuto un 
trattamento particolare. Lui 
in corsa non ha pagato la 
cattiva alimentazione e le po
che ore di sonno ». 

Con i professionisti sono pu
re rientrati i dilettanti (i sei 
della strada ed 1 quattro della 
« cento ») Ricci ha parlato di 
sfortuna. «Il risultato di Al
geri — ha detto — è bugiardo. 
Ha disputato una grande cor
sa. Non ci fossero stati i po
lacchi.- ». 

p. b. 

Patrick vittorioso 
alla CAN-AM 

ELKHART LARE. 26 
Il californiano Scooter Patrick. 

al volante di una «McLaren 
Chevrolet», ha vinto la gara 
automobilistica di Elkhart Lake, 
valevole per il campionato Can-
Am e disputatasi sulla distanza 
di 180 chilometri. Patrick si è 
imposto alla media oraria di 
km. 176.00 

La trionfale partecipazione della RDT agli europei di nuoto 

Lo «sport per tutti» 
i 

il miglior doping 
L'inutile e faziosa polemica sugli 

anabolizzanti — L'organizzazione 

capillare alla base dei successi 

Una delle prestigiose nuotatrici della RDT: ULRIKE RICHTER 

/ campionati europei di 
nuoto si sono conclusi con
fermando i fin troppo facili 
pronostici della vigilia. La 
RDT ha dominato largamen
te il settore femminile con
cludendo a pochi puliti dal
l'URSS • (che peraltro ha do
vuto accontentarsi di due so
le medaglie d'oro) in campo 
maschile. 

Quali sono le riflessioni 
immediate (e pure meditate 
attraverso i molti anni che 
ci hanno proposto questa 
straordinaria evoluzione dei 
nuotatori della Germania de
mocratica)? Sono molte ovvia-
niente, ma vogliamo propor-
vene una che riteniamo sia 
la più interessante e la più 
chiarificatrice e dei valori e 
della metodologia. 

Perchè la RDT? La rispo
sta è assai più semplice di 
quel che sembra. Diciamo che 
fino a ieri il nuoto è vissuto 
della goliardia degli america-
ni e di una tradizione fortis
sima in Australia. Abbiamo 
avuto anche delle vicende 
sporadiche che hanno lascia
to tracce profonde e che van
no riscontrate nel grande nuo
to giapponese di Yamanaka, 
Myzazki e soci, delle olan
desi prima e immediatamen
te dopo il fenomeno Ada Kok, 
delle ungheresi Szoche, Gyen-
ge, Novak e Szekeli e dei con
nazionali Nycdi, Csordas, 
Tumpek e Katona, delle da
nesi di una bellissima e ir
ripetuta stagione. 

Ma quello che la RDT ha 
realizzato esula da questa — 
chiamiamola così — fatalità 
momentanea. La RDT, in ef
fetti, grazie all'uso di strut
ture modernissime, di incen
tivi validissimi, di uno spi
rito di squadra eccezionale, 
e di tecniche sul filo della 
perfezione e di una pratica 
dk massa che non ha ri
scontro,- ha dato al nuoto 
quella dimensione che avreb-

Grandi premesse per lo scontro con la RDT 

Altri tre «mondiali» 
nei campionati USA 

Gli artefici dei tre exploits sono stati la Harshbarger 
(800 metri), la Turral (1500 metri) e Tim Shaw il nuo

vo ragazzo prodigio del nuoto statunitense 

CONCORD. 26 
La consueta pioggia di pri

mati ha concluso i campionati 
degli Stati Uniti di nuoto. Tre 
i record mondiali battuti, tutti 
sulle lunghe distanze dello stile 
libero. Due di questi limiti so
no stati stabiliti in una sola 
gara, quella dei 1500 si femmi
nili. L'americana Jo Harshbar
ger. ex primatista sul chilome
tro e mezzo, ha avuto una par
tenza molto sostenuta e passan
do agli 800 metri in 8'47"66. ha 
infranto il record stabilito a 
Sydney il 5 gennaio scorso del
l'australiana Jenny Turral 
(8'50"10). 

Quest'ultima quattordicenne 
studentessa, si è comunque ri
scattata nella seconda parte 
della gara chiudendo vittorio
samente la prova sui 1500 in 
16'33"94. tempo inferiore di 
5*34/100 al suo precedente re
cord mondiale stabilito all'ini
zio del mese a Mission Viejo. 
sempre in California. Per la 
sensazionale nuotatrice austra
liana si tratta del quinto prima
to del mondo consecutivo nel 
giro di otto mesi. La Turral 
aveva preso il comando ai 1300 
metri superando la Harshabar-
ger (tempi di passaggio: 
14'23"28 per l'australiana e 

Tutte le trasmissioni giorno per giorno 

La TV per gli europei di atletica 
Tutte le gare degli undicesi

mi campionati europei di atle
tica (dal primo all*8 settembre) 
saranno trasmesse in TV in ri
presa diretta con un program
ma quotidiano, in media, di due 
ore e mezzo. Soltanto alcune 
gare che si svolgono fuori del 
programma pomeridiano an
dranno in onda registrate. 

I collegamenti andranno in 
onda sempre sul secondo ca
nale. eccetto che in un'occasio
ne (mezz'ora la sera di lune
di 2. fissata sul < nazionale »). 

Ecco il programma televisivo 
(quando non è specificato si 
tratta del secondo canale) gior
no per giorno: 

Domenica 1. settembre: dalle 
ore -18 in poi: apertura dei 
campionati. 

Lunedì - 2 settembre: dalle 
16,55 alle 20 in diretta. 400 m. 
hs (batterie); peso (qualifica
zione,) : giavellotto femminile 
(qualificazione); cento m. ma
schili (batterie). lungo femmi
nile (qualificazione (17,50); 400 
m. femminili; batterìe 800 m. 
femminili; 400 . maschili batte
rìe, peso femminile, finale; 800 
ro. maschili, batterie. - Dalle 

22.30 alle 23 (sul «nazionale» 
recistrata). 

Cento m. femminili, batterie: 
tremila m. femminili, finale; 
diecimila m. maschile, finale. 

Martedì 3 settembre: dalle 
16.50 alle 19.30 in diretta: asta 
maschile (qualificazione): sin
tesi della mattinata (alle 16.50) 
cento m. maschile, semifinali. 
salto in lungo femminile finale. 
giavellotto femminile finale: 
cento m. femm., semifinali: 400 
m. hs masch.. semifinali: par
tenza marcia km. 20: 800 m. 
femm. semifin.: 800 m. masch. 
semifinali; cento m. masch. fi
nale; cento m. femm. finale: 
400 m. femm. semifinali; 400 
m. masch. semifinali; marcia 
km. 20, arrivo. 

Mercoledì 4 settembre: dalle 
17.20 alle 20.30 in diretta: lun
go masch. finale, alto masch. 
finale. Sintesi della mattinata 
(17,20). Quindi 200 m. masch., 
batterie; disco masch., finale; 
400 m. finale femm; 200 m. 
femm; 400 m. hs masch. fina
le; 800 m. femm. finale, salto 
in lungo femm. pentathlon 
femm.; 400 m. masch. finale; 

800 m. masch. finale. 
Giovedì 5 settembre: riposo. 

Venerdì » settembre: dalle 
16,50 alle 20.15 in diretta. Sin
tesi gare precedenti (16.50), fra 
cui il salto con l'asta masch. 
finale. Quindi: 200 m. masch. 
semifinali: disco femm. fina
le: 200 m. femm. semifinali; 
peso, masch. finale; cento m. 
hs femm. semifinali, alto, de
cathlon, maschile; 1500 m. 
masch. batterie; HO m. hs 
masch. batterie: 1500 m. femm. 
batterìe; 200 m. masch. finale; 
200 m. femm. finale. 

Sono in programma anche le 
gare dei 5.000 metri, batterie. 
uomini (alle 20.10) e dei 400 
m.. decathlon, uomini (21.20), 
che andranno in onda registra
te in una trasmissione succes
siva. 

Sabato 7 settembre: dalle 
17,20 alle 20,30 in diretta: sin
tesi delle gare precedenti (alle 
17,20), fra le quali la parten
za «ìeìla marcia km. 50 (alle 
15,10 e del lancio del martello, 
finale, uomini (alle 17). Quindi 
cento m hs femm. finale; 110 
m. hs masch, semifinali, 3000 

tremila siepi, masch., batterie; siepi, masch. finale; staffetta 

4x100 femm.; batterie: staffet
ta 4x100 masch.. batterie, gia
vellotto, decathlon, uomini; ar
rivo gara marcia km. 50 
(19.25); staffetta 4x400 femm. 
batterie: staffetta 4x400 masch. 
batterie. 

E in programma anche (alle 
20.30) la gara dei 1500 metri, 
decathlon, uomini, che andrà in 
onda registrata in una trasmis
sione successiva. 

Domenica 8 settembre: dalle 
16.55 alle 20 in diretta: HO m. 
hs masch., finale, triplo masch. 
finale; alto femm. finale; gia
vellotto masch. finale, quindi: 
partenza gara di maratona 
(17,15); 1500 m. maschile fina
le; 1500 m. femm. finale; staf
fetta 4x100 masch. finale; 5.000 
m. masch., finale; staffetta 
4x400 masch., finale; arrivo 
gara maratona (19,20). 

Anche la radio seguirà le 
gare con programmi in diretta. 
Sono stati fissati ogni giorno 
collegamenti nei «Giornale ra
dio > delle 8, 13, 16,30. 17, 18,30, 
19 - e in « Radiosera » (alle 
19,30), oltre che informazioni 
in tutti gli altri notiziari. 

14'24"53 per l'americana), la 
quale peraltro, chiudendo in 
16'39"54. ha migliorato il re
cord statunitense che era de
tenuto da Karen Hazen con 
16'49"41. 

Questi i tempi di passaggio 
della Turral e della Harshbar
ger: Turral: 1.06.53; 2.14.01; 
3.21.06; 4.27.93; 5.34.45; 6.40.87; 
7.47.67. m. 800: 8.54.11; 10.00.02; 
11.05.73; 12.11.61; 13.17.53; 
1423.28; 1529.13; 16.33.94. 

Harshbarger: 1.03.18: 2.08.66; 
3.14.41; 420.57; 5.26.93; 6.33.85: 
7.40.59 - m. 800: 8.47.66: 9.54.86 
11.01.95; 72.09.38; 13.16.98; 
1424.53; 15.32.43; 16.39.54. 

Ma se la gara dei 1500 fem
minili è stata avvincente per il 
duello tra la Turral e la Harsh
barger, la prova maschile sulla 
stessa distanza è stata esaltan
te per una nuova impresa si
glata dal sedicenne statuniten
se Tim Shaw. nuovo fenomeno 
del nuoto americano. Shaw ha 
migliorato il suo terzo primato 
mondiale nei campionati di Con
cord. Dopo avere polverizzato 
nei giorni scorsi i limiti dei 
200 e dei 400 stile libero, Shaw 
ha battuto, grazie ad una entu
siasmante ultiba vasca, il re
cord mondiale del chilometro e 
mezzo in 15*31**75. tempo infe
riore di un decimo di secondo 
al primato che il giovane pro
digio australiano Stephen Hol-
land aveva fissato lo scorso set
tembre ai campionati iridati di 
Belgrado. Shaw, passato ai 600 
metri in 6'12"55. ha migliorato 
il record statunitense degli 800 
in 8*16"80 (precedente di De
moni con 8*21**18); ai 1400 me
tri l'americano era in ritardo 
in 2"56 sul tempo intermedio 
del record di Holland. ma nel 
finale si è letteramente scaie-
nato recuperando completamen
te Io scarto e chiudendo nel 
nuovo tempo limite. 

Shaw ha compiuto gli ultimi 
100 metri in l'00"17, gli ultimi 
50 in 29"55. Questi ì suoi tem
pi di passaggio ai 100 metri: 
59*44; 201"68: 3*03**84: 4*06*75 
5*09"65: 6'12"55: 7*I4"50 -
m. 800: in 8'16"80; 9*19**11; 
10*21"61: 11'23"66; 12'26"25: 
13*28**92; 14'31"58; 15'31'75. 

Il favorito Godo 
battuto a Cuba 

L'AVANA. 26 
L'eliminazione dell'unghere

se Gyorgy Gedo, campione 
olimpionico di Monaco nei mi
nimosca, è stata la sorpresa 
della giornata dei mondiali di 
pugilato per dilettanti che si 
disputano all'Avana. Gedo è 
stato sconfitto ai punti nei 
quarti dal cubano Jorge Her-
nandez al termine di un con
fronto molto serrato. 

Perugia rinviato 
a giudizio per 

illecito sportivo 
«L'ufficio d'inchiesta della fe

derazione italiana giuoco calcio 
ha comunicato — come informa 
una nota dell'ufficio stampa del
la FIGC — che al termine delle 
indagini disposte a seguito del
la denuncia di illecito sportivo 
presentata dalla Reggina relati
va alla gara Parma-Perugia del 
16-6-1974, è stato ordinato il rin
vio a giudizio davanti alla com
missione disciplinare presso la 
Lega nazionale professionisti del 
signor Franco D'Attoma, diri-
geinte del Perugia, e della socie
tà predetta per rispondere: 1) 
D'Attoma di illecito sportivo 
(art. 2, lettera c A » - R.D.) per 
aver compiuto atti diretti ad 
alterare lo svolgimento e il ri
sultato della gara Parma-Peru
gia del 16-6-74 prima incarican
do persone non tesserate di av
vicinare giocatori del Parma 
per indurli, dietro compenso in 
denaro, a facilitare la vittoria 
del Perugia ' e corrispondendo 
poi, a dette persone, somme di 
danaro destinate ai giocatori 
predetti; 2) il Perugia Calcio 
S.p.A. di responsabilità oggetti
va e presunta (art 4. lettere 
B e C - R.D.) nell'illecito spor
tivo ascritto al suo dirigente 
D'Attoma in concorso con per
sone non tesserato. 

be dovuto conquistarsi alme
no dieci anni fa. La distru
zione a catena di record mon
diali — soprattutto in cam
po femminile, in un settore 
dove la precocità arriva a U-
velli di 1314 anni — non de
ve pertanto stupire: «I tede
schi hanno semplicemente 
fatto le cose in coerenza con 
l'eccezionale sviluppo del
le tecniche ». E i risultati so
no subito giunti. Anche in 
campo maschile dove perso
naggi come Matthes, Pyttel, 
Wanja e Pfuetze non sono 
certamente il prodotto del 
caso. 

Lasciamo quindi da parte 
le penose polemiche sulla « or-
monizzazione » e sul preteso 
uso da parte delle ragazze 
della RDT di anabolizzanti. 
Il giorno che il pesarese An
gelo Romani andò negli USA 
(era il '54), travolto da quei 
tipi di allenamento al punto 
da tornare in Italia oltre che 
con il record europeo dei 400 
anche con un soffio al cuore 
nessuno parlò di medicina 
proibita a conforto dei gran
di risultati degli americani. 

Se ne parla oggi; ma per la 
RDT. Perchè ci si rifiuta di 
capire che alle spalle dei 
grandi successi di questa pic
cola nazione c'è l'organizza
zione sportiva più efficiente 
della storia dello sport. Re
centemente — a Weymouth, 
una baia sacra alla vela in
glese — gli equipaggi della 
RDT hanno dominato il cam
pionato mondiale dei flying 
dutehman. Anabolizzanti an
che qui? A Vienna sono sta
ti battuti 17 record mondiali: 
15 femminili e 2 maschili. I 
15 delle ragazze sono tutti 
tedeschi (14 RDT e uno 
RFT) mentre i due maschili 
sono dell'ungherese Andras 
Hargitay e dell'inglese Dave 
Wilkie. Sono stati battuti an
che 6 primati europei. Anche 
qui tutti tedeschi (3 RDT • 
3 RFT, in perfetto equilibrio). 
In campo femminile 13 dei 
14 titoli sono andati alle ra
gazze della RDT e il quattor
dicesimo (e ha fatto sensa
zione) alla tedesca federale 
Cristel Jesten. Tra i maschi 
i 15 titoli hanno avuto que
sta collocazione: 5 alla RFT 
(tre in staffetta), 4 alla RDT, 
2 a URSS, Gran Bretagna e 
Ungheria. 

Questa edizione dei campio
nati continentali, a nostro 
avviso, finirà per aprire gli 
occhi a tutti. Finirà, cioè per 
convincere che l'organizzazio
ne è la base dei successi. S 
lo è soprattutto perchè l'or
ganizzazione prevede una pra
tica sportiva aperta a tutti. 
Non più sport di elite o ca
suale ma sport di massa. 

La chiave del successo del
la Germania democratica è 
qui. I tedeschi non hanno 
fatto altro che condurre tS 
nuoto al suo giusto posto nel
l'evoluzione sportiva. Se dia
mo un'occhiata ai personag
gi ci accorgiamo che la Ri-
chter è il Matthes del dorso 
femminile. Che la Ender i la 
più straordinaria velocista di 
sempre con Down Fraser (an
che se il ruolo di più grande 
liberista in assoluto resta an
cora a Shane Gould titolare, 
a suo tempo di tutti i re
cord del «crawl». Che Pe
ter Noke (tedesco federale) 
è il più titolato di questa 
rassegna viennese (2 titoli in
dividuali e 3 di staffetta) che 
Dave Wilkie ha fatto vede
re il meglio tra i maschi. Che 
i migliori italiani sono due 
atleti prossimi all'abbandono 
dell'attività (Novella Calliga-
ris e Roberto Pangaro). 

Ma degli italiani vi parle
remo domani in una analisi 
che non potrà che essere im
pietosa. Ora per il nuoto è al
le viste un grande appunta
mento. n 31 agosto e il 1. set
tembre, a Concord, si affron
teranno USA e RDT. Sarà 
uno scontro memorabile che 
dovrebbe porre fine atte tec
niche d'improvvisazione e 
proporre il nuoto (e lo sport) 
del futuro. 

Remo Musumeci 

Low si ritira 
LONDRA. 16 

Il calciatore Denis Law. che 
ha giocato nella nazionale scoz
zese negli ultimi mondiali, ha 
annunciato oggi il suo ritiro 
dall'attività. - Law. che ha 34 
anni, designato miglior gioca
tore europeo nel 1964. ha oo-
minciato la carriera nella squa
dra inglese dell'Huddersfìeld. 
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